
CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 
 
1. Principi generali​
- La valutazione è parte integrante del processo di insegnamento-apprendimento, non solo 
fase conclusiva, ma momento formativo per orientare e riprogettare l’attività didattica. 
- È trasparente e partecipata (art. 1 Statuto studentesse e studenti – DPR 249/1998): 
criteri e procedure sono comunicati tempestivamente a studenti e famiglie per consentire 
consapevolezza e autovalutazione. 
- È finalizzata ad apprezzare processi e risultati, valorizzare progressi, attitudini e 
impegno, nel rispetto del PECUP del liceo e degli obiettivi di dipartimento. 
- È espressa in decimi e, ai sensi del DPR 135/2025, riportata anche in lettere nei 
documenti di valutazione ufficiali. 
 
2. Fasi della valutazione 
- Iniziale/diagnostica: rileva conoscenze e competenze in ingresso per adeguare la 
programmazione. 
- Formativa/intermedia: monitora il percorso, consente recupero tempestivo e 
adattamento della didattica. 
- Finale: accerta il livello di apprendimento rispetto agli obiettivi fissati, contribuisce alla 
certificazione e, nel triennio, alla definizione del credito scolastico. 
 
3. Indicatori osservati 
- Conoscenze – correttezza, completezza e padronanza dei contenuti disciplinari; 
- Competenze – capacità di applicare conoscenze, di risolvere problemi, di collegare e 
trasferire saperi; 
- Capacità logico-argomentative ed espositive – chiarezza, correttezza linguistica, uso di 
terminologia specifica; 
- Metodo di studio e autonomia operativa; 
- Progressione rispetto al livello di partenza e impegno costante; 
- Partecipazione e interesse dimostrati durante le attività didattiche, anche in progetti e 
Formazione Scuola-Lavoro (ex PCTO). 
 
4. Strumenti e modalità 
- Ogni disciplina prevede almeno due prove scritte e due orali per ciascun periodo, salvo 
diversa specificità disciplinare e programmazione del Dipartimento, con giudizio 
esplicativo accanto al voto. 
- Possono concorrere al voto anche elaborati domestici, lavori di gruppo, esperienze 
laboratoriali, purché pre-annunciati e con peso chiarito dal docente. 
- I dipartimenti disciplinari definiscono griglie e rubriche comuni per garantire equità e 
coerenza. 
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- La tempestività della valutazione consente agli studenti di conoscere i propri esiti e 
favorisce il dialogo scuola-famiglia per eventuali interventi di recupero. L’esito della 
valutazione della prova orale è comunicato agli studenti e alle famiglie entro la fine della 
giornata scolastica, quello della valutazione della prova scritta entro tre settimane. 
 
5. Corrispondenza voto/descrittori generali 
10 – dieci / ottimo: Conoscenze complete, approfondite; autonomia critica; esposizione 
impeccabile, lessico specialistico corretto e ricco. 
9 – nove / distinto: Conoscenze complete e sicure; autonomia nell’applicazione; 
esposizione molto chiara e ordinata. 
8 – otto / buono: Conoscenze sostanzialmente complete e corrette; esposizione chiara e 
ordinata; discreta autonomia. 
7 – sette / discreto: Conoscenze globalmente corrette ma non sempre approfondite; 
esposizione generalmente chiara. 
6 – sei / sufficiente: Raggiungimento degli obiettivi minimi: individua i nuclei 
fondamentali, sa comunicarli con linguaggio semplice ma adeguato. 
5 – cinque / mediocre: Conoscenze parziali; nessi logici deboli; lessico povero o 
impreciso; necessità di sostegno/recupero. 
4 – quattro / insufficiente: Conoscenze molto lacunose; esposizione scorretta o confusa; 
scarsa capacità di applicare conoscenze. 
< 4 – gravemente insufficiente: Gravi lacune nei contenuti fondamentali e incapacità di 
recupero con interventi ordinari. 
 
6. Valutazioni intermedie e finali 
- La valutazione periodica e finale tiene conto della media ponderata delle prove scritte, 
orali e pratiche, del progresso individuale e dell’impegno dimostrato. 
- L’ammissione alla classe successiva e all’Esame di Stato richiede, come da DPR 
135/2025, almeno 6/10 in ogni disciplina e condotta ≥ 6/10. 
 
7. Credito scolastico 
Attribuito in conformità al D.Lgs. 62/2017 e alle tabelle ministeriali vigenti, sulla base 
della media dei voti e della partecipazione a iniziative formative e culturali riconosciute. 
 

Approvato dal Collegio dei Docenti  
nella seduta del 8 ottobre 2025 

con delibera n. 615 
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